
 

L’UMANITÀ IN CAMMINO 
REPORT FINALE ATTIVITÀ 

MARATONA DLES DOLOMITES - ENEL 2023 

Grazie al prezioso contributo della Maratona dles Dolomites – Enel 2023, dal tema “Umanité”, 

“Insieme si può…” ha realizzato un progetto a favore di 4 diversi tipi di umanità violata, in 4 diversi 

Paesi: Afghanistan, Argentina, Madagascar e Sud Sudan. 

1. AFGHANISTAN – con l’umanità discriminata  

Da ormai quasi 2 anni, dal 21 marzo 2022, le ragazzine afghane che hanno più di 12 anni non possono 

più andare a scuola. Le donne di RAWA (organizzazione per i diritti delle donne afghane con cui 

“Insieme si può…” coopera da 20 anni in progetti di emergenza, sviluppo, formazione di coscienza in 

Afghanistan), però, non si sono piegate all’imposizione del regime talebano. Per continuare a portare 

avanti la speranza concreta e la costruzione di un domani per le donne di ogni età del proprio Paese, 

hanno con grande determinazione e coraggio organizzato una rete di scuole segrete. Il significativo 

contributo di Maratona dles Dolomites – Enel 2023 ha permesso il pieno funzionamento di 5 scuole 

segrete per un intero anno. Sono oltre 100 le ragazze e donne che sono state supportate con questo 

progetto.  

 



 

 



 

 



 

 



 

2. ARGENTINA – con l’umanità smarrita  

Narcotraffico e criminalità organizzata, povertà estrema delle famiglie di origine, dipendenze e 

mancanza di documenti sono tra le principali cause che portano centinaia di minorenni argentini e 

sud americani nelle sovraffollate carceri della Provincia di Buenos Aires. Per prevenire e rispondere 

alla violenza che coinvolge e colpisce questi giovani, il progetto ha proposto 3 linee di intervento:  

a. La prevenzione nelle scuole 

Per prevenire il coinvolgimento di giovani e adolescenti in atti di delinquenza e criminalità è 

innanzitutto necessario offrire loro strumenti per la gestione pacifica dei conflitti. L’intervento 

realizzato con questo progetto ha coinvolto 40 studenti ad alto rischio tra i 16 e i 17 anni del Colegio 

Centenario de La Plata in percorsi di prevenzione alla violenza e al conflitto, volti alla promozione del 

dialogo e della pace.  

b. Accompagnamento a giovani e minori detenuti  

Il progetto ha coinvolto 12 minorenni detenuti nella periferia di Buenos Aires presso i Centri di 

Reclusione Carlos Ibarra, Legarra e Pellegrini, e 20 giovani tra i 20 e i 28 anni detenuti presso il Centro 

Penitenziario 45 di Buenos Aires. Tutti i giovani coinvolti venivano da vite dure, segnate da violenza e 

abusi, ed erano detenuti per reati violenti. L’approccio scelto è stato quello della Giustizia Riparativa, 

che promuove la riparazione del danno causato dal reato, favorendo la responsabilizzazione 

dell’autore di reato con percorsi di legalità e reintegrazione sociale e lavorativa che ne riducano la 

recidiva.  

c. Il lavoro con le vittime di violenza 

Un approccio riparativo alla giustizia richiede il coinvolgimento delle vittime, la presa in carico dei loro 

bisogni e delle loro ferite. In contesti fortemente “machisti” come quello argentino, non si può 

promuovere una cultura riparativa e di pace senza lavorare sulla violenza di genere e le ferite 

individuali e sociali che ne conseguono. Il progetto ha nella guarigione delle proprie ferite, nel lavoro 

sul proprio trauma e sulla propria storia.  



 

 



 

3. MADAGASCAR – con gli scarti d’umanità 

Grazie al prezioso contributo della Maratona dles Dolomites – Enel 2023, è stato possibile comprare 

oltre 44'200 quaderni e due scatoloni di penne per circa 15’000 bambini della periferia di 

Antananarivo, la capitale del Madagascar. Con la determinazione data dalla convinzione che la dignità 

di ogni essere umano vada preservata e valorizzata, Padre Pedro – missionario al fianco degli ultimi 

in Madagascar da oltre 50 anni – ha trasformato la montagna di rifiuti in cui vivevano le loro famiglie 

in quella che ora è conosciuta da molti come la Collina della Speranza.  



 

4. SUD SUDAN – con l’umanità cresciuta in guerra  

Una brutale escalation di violenza dovuta alla guerra civile interna, iniziata nel 2011, subito dopo la 

conquista dell’indipendenza dal Sudan, ha ulteriormente aggravato la già allarmante situazione in cui 

versava il Sud Sudan. Grazie alla Maratona dles Dolomites - Enel 2023, è stato possibile sostenere i 

centri in cui vengono accolti ed educati alla pace e alla convivenza pacifica oltre 50 giovani Sud 

Sudanesi in Kenya e Uganda, e coprirne le spese delle rette scolastiche, universitarie e dei percorsi 

professionalizzanti in meccanica, informatica, catering e ristorazione, costruzioni edili e 

agroforestazione. 

 

 

 

 


